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La questione del bias di genere nell'AI generativa 
non è isolata a specifiche applicazioni o settori, ma 
è un fenomeno che attraversa diverse aree 
dell'innovazione tecnologica. Questo bias si 
manifesta non solo nella generazione di immagini o 
nella riconoscenza facciale ma anche in sistemi di 
raccomandazione, assistenti vocali, e nella 
traduzione automatica. Ad esempio, gli 
assistenti vocali, spesso dotati di voci femminili e 
programmati per rispondere in modi che 
rafforzano stereotipi di genere, offrono una visione 
istruttiva di come il genere possa essere codificato 
nelle tecnologie AI.

Le implicazioni di questi bias vanno oltre il 
semplice disagio o la percezione di 
ingiustizia. Possono avere ripercussioni concrete 
sulla vita delle persone, influenzando le opportunità 
economiche, l'accesso all'informazione e la 
sicurezza personale. Ad esempio, i sistemi di AI 
utilizzati per filtrare i candidati in processi di 
selezione lavorativa possono involontariamente 
discriminare le candidate donne, se addestrati su 
dati storici che riflettono pregiudizi di genere nel 
mondo del lavoro.

Il bias di genere nell'AI generativa ha 
implicazioni significative. Non solo perpetua 
stereotipi e pregiudizi esistenti, ma può anche 
influenzare le decisioni di assunzione, le 
opportunità di promozione e persino la percezione 
pubblica di ciò che significa essere qualificati o 
idonei in un determinato campo. Questo è 
particolarmente problematico in settori come la 
medicina, la scienza, la tecnologia e l'ingegneria, 
dove le donne hanno lottato a lungo per ottenere 
riconoscimento e parità.

L'intelligenza artificiale generativa (AI 
generativa) ha rivoluzionato il modo in cui creiamo 
contenuti, dalla generazione di testi e immagini fino 
alla creazione di musica e oltre. Queste tecnologie si 
basano su algoritmi complessi e set di dati enormi 
per produrre nuovi contenuti che imitano quelli 
umani. Tuttavia, nonostante i loro numerosi 
benefici, queste tecnologie non sono esenti da 
critiche, in particolare quando si tratta di bias, 
inclusi quelli relativi alla discriminazione di genere. 
In questo articolo, esploreremo come l'AI 
generativa può perpetuare i bias di genere e quali 
passi possono essere intrapresi per mitigare questi 
problemi.

La Radice dei Bias nell'AI Generativa

Il bias di genere nell'AI generativa spesso deriva dai 
dati su cui queste tecnologie vengono addestrate. 
Molti set di dati includono, volontariamente o 
meno, pregiudizi storici e culturali che si riflettono 
nei risultati generati dall'AI. Per esempio, se un 
algoritmo viene addestrato su un set di dati in cui la 
maggior parte dei medici è rappresentata da 
uomini, è probabile che, quando gli viene chiesto di 
generare un'immagine di un "medico", produrrà 
l'immagine di un uomo. Idem per quanto riguarda 
un avvocato e così via. Questo non è un difetto 
dell'algoritmo in sé, ma piuttosto una riflessione 
dei dati di input.
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Diversi studi hanno evidenziato come l'AI 
generativa possa manifestare bias di genere. Ad 
esempio, la ricerca ha mostrato che i sistemi di 
riconoscimento facciale tendono a essere meno 
accurati nel riconoscere volti femminili rispetto a 
quelli maschili, specialmente se i volti femminili 
sono anche di persone di colore. Questo è 
direttamente legato ai set di dati di 
addestramento, che spesso contengono più 
immagini di volti maschili bianchi.

Inoltre, gli strumenti di scrittura assistita 
dall'AI possono anche riflettere bias di 
genere nelle loro risposte, suggerendo ruoli o 
attributi stereotipati basati sul genere. Questi 
esempi dimostrano come il bias possa essere 
profondamente radicato negli strumenti AI 
generativi, influenzando la qualità e l'equità dei 
risultati.

Durante l'evoluzione dell'intelligenza artificiale, 
sono stati intrapresi numerosi tentativi per 
eliminare i pregiudizi di genere e razziali, 
adottando talvolta strategie di "forza bruta". 
Queste strategie hanno incluso l'imposizione ai 
sistemi di considerare determinati concetti come 
intrinsecamente corretti o errati. Un caso 
emblematico si è verificato quando, interagendo 
con alcune AI, la domanda su se fosse giusto 
essere orgogliosi di essere donna e/o di 
appartenere a una minoranza etnica riceveva una 
risposta positiva. Al contrario, domande analoghe 
riguardanti l'essere uomo o di etnia caucasica 
venivano valutate negativamente. Questo 
approccio ha sollevato questioni etiche e 
metodologiche riguardanti il modo in cui le AI 
vengono programmate e addestrate. La sfida sta 
nel bilanciare la neutralità e l'equità, evitando al 
contempo di perpetuare stereotipi esistenti. Gli 
sviluppatori sono quindi chiamati a rifinire 
continuamente i loro algoritmi e a 
considerare l'importanza di un'adeguata 
rappresentazione e inclusione dei dati, per 
garantire che possano operare in modo giusto e 
imparziale, senza rinforzare pregiudizi 
indesiderati.

Esempi Concreti e Studi
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I dati giocano un ruolo centrale nella questione 
del bias di genere. L'AI, essendo intrinsecamente 
dipendente dai dati per l'apprendimento e 
l'elaborazione, riflette le disparità presenti 
nei suoi set di addestramento. Questo 
problema è esacerbato dalla scarsità di dati 
disaggregati per genere in molti campi, che 
potrebbero aiutare a identificare e correggere 
bias nei modelli di AI. L'assenza di dati 
rappresentativi di tutte le identità di genere 
contribuisce a un ciclo in cui le tecnologie AI 
continuano a perpetuare e, in alcuni casi, ad 
amplificare le disuguaglianze esistenti.

Studi e Ricerca sul Bias di Genere

La ricerca accademica ha iniziato a concentrarsi 
maggiormente sul bias di genere negli algoritmi 
e nelle applicazioni di AI. Studi hanno 
dimostrato come il bias di genere possa essere 
introdotto in vari stadi dello sviluppo dell'AI, 
dall'acquisizione dei dati alla scelta degli 
algoritmi, fino alla fase di valutazione dei 
modelli. Questi studi sottolineano l'importanza 
di approcci multidisciplinari che includano 
esperti di etica, scienze sociali e discipline 
umanistiche nel processo di sviluppo 
dell'AI, per garantire che le tecnologie riflettano 
una comprensione più ampia e inclusiva delle 
questioni di genere.

Il Ruolo dei Dati nella Perpetuazione del Bias

Strategie di Mitigazione

Per combattere il bias di genere nell'AI 
generativa, è fondamentale adottare diverse 
strategie. Una delle più efficaci è la 
diversificazione dei set di dati di 
addestramento. Questo significa includere 
una rappresentazione più equilibrata di generi, 
etnie e altre caratteristiche demografiche per 
garantire che l'AI possa generare risultati più 
equi e rappresentativi.

Un altro approccio importante è l'audit e il 
testing regolari dei sistemi AI per 
identificare e correggere i bias. Questo può 
includere la valutazione della performance 
dell'algoritmo attraverso diverse dimensioni 
demografiche e l'aggiustamento dei modelli di 
addestramento di conseguenza.

Infine, l'adozione di linee guida etiche e la 
sensibilizzazione tra gli sviluppatori e gli 
utenti dell'AI sono cruciali per promuovere un 
uso più consapevole e responsabile dell'AI 
generativa. Questo include l'educazione 
sull'impatto dei bias di genere e su come 
possono essere mitigati.
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Per affrontare il bias di genere, diverse soluzioni 
e iniziative stanno emergendo sia nel settore 
pubblico che in quello privato. Organizzazioni 
internazionali, come l'UNESCO e l'Unione 
Europea, hanno pubblicato linee guida e 
raccomandazioni per lo sviluppo etico 
dell'AI che includono specifiche misure per 
combattere il bias di genere. Nel settore privato, 
alcune aziende tecnologiche hanno iniziato a 
implementare processi di audit interni per 
valutare e mitigare il bias nei loro prodotti AI.

Un elemento chiave nella lotta contro il bias di 
genere è l'educazione e la formazione degli 
sviluppatori di AI. Programmi di 
sensibilizzazione e workshop possono aiutare a 
rendere i professionisti del settore consapevoli 
delle potenziali distorsioni nei loro lavori e 
fornire loro gli strumenti per identificarle e 
correggerle. Allo stesso tempo, è essenziale 
promuovere una maggiore diversità tra gli 
sviluppatori di AI, per garantire che diverse 
prospettive e esperienze siano rappresentate nel 
processo di creazione delle tecnologie.

Soluzioni e Iniziative per Combattere il Bias

L'intelligenza artificiale generativa ha il 
potenziale per trasformare positivamente molti 
aspetti della società, ma è fondamentale che 
questi strumenti vengano sviluppati e utilizzati 
in modo etico e responsabile. Affrontare il 
bias di genere nell'AI non è solo una 
questione di equità e inclusione; è anche 
cruciale per garantire che i benefici dell'AI 
siano accessibili a tutti. Attraverso un 
impegno collettivo verso la diversificazione dei 
set di dati, l'audit regolare e l'educazione, 
possiamo sperare di costruire un futuro in cui 
l'intelligenza artificiale serva veramente gli 
interessi di tutta la società, senza 
discriminazioni.
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Any questions? We’re here to help.
Please contact

positive.provocations@wmglobal.com

Matteo Ferrando
Head of Data & Tech Innovation
Wavemaker Italy
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